
1 

 

  Paesaggi Agrari 2011 

 

 

  

IL PAESAGGIO DELLA VITE NELL’ISOLA D’ISCHIA 
Isola d’Ischia - Località Frassitelli - Comune di Serrara Fontana - Napoli 
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LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 
L’Isola d Ischia, collocata nel golfo di Napoli, é ben nota per le sue risorse ambientali, naturali, 
storiche e paesaggistiche. Tali risorse si integrano nel paesaggio creato nei secoli dal lavoro 
dell’uomo  che comprende le aree coltivate soprattutto a vigneto, l’edilizia rurale sparsa e i 
piccoli centri abitati. 

L’economia turistica, con punte altissime di presenze, ha comportato uno sviluppo abnorme 
dell’edilizia, in particolare delle seconde case, con un consumo del territorio ai limiti della 
sostenibilità. 

Tuttavia sopravvivono aree agricole, soprattutto lungo i declivi collinari, in cui si continua la 
coltivazione della vite secondo tecniche millenarie che contribuiscono a conservare alcuni tratti 
del tradizionale paesaggio ischitano: attualmente le aree coltivate a vigneto sono 400 ettari di 
cui 160 con D. O.C. 
Oltre che segnalare una tipologia di paesaggio, si vuole contribuire alla sensibilizzazione dei 
residenti per la conservazione di un modello di sviluppo sostenibile e compatibile con le ridotte 
disponibilità  territoriali dell’isola. 
 
BREVE DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI PRINCIPALI 
 
La storia 
L’isola, una delle più antiche colonie greche del Mar Mediterraneo, ospitò i coloni provenienti 
dall’Eubea intorno all’VIII secolo a.C. ai quali probabilmente si deve l’introduzione 
dell’allevamento della vite a ceppo basso e sostegno morto, con potatura breve, introdotto dai 
Greci  in tutta l’area di penetrazione coloniale, Sicilia e Italia Meridionale.  
Nel testo ottocentesco del medico francese J.E. Chevalley de Rivaz, l’isola d’Ischia veniva definita 
“un vaste vignoble”, essendo il vino il prodotto “le plus analogue à son sol et à son exposition”.  
Sull’isola, “vitata” da secoli, si pratica ancora una viticoltura particolarissima, sia per l’orografia 
del terreno che per la sua altitudine, quanto per la peculiarità dei suoi terrazzamenti detti 
“parracine”: chilometri di muri a secco per sostenere terrazze di tufo, che servono a rendere 
coltivabile con molta fatica la vite in zone scogliose. In alcuni punti dell’isola come in località  
Frassitelli a circa 600 m.s.l. è possibile raccogliere l’uva con un piccolo trenino con monorotaia a 
cremagliera; altrimenti sarebbero oggi impensabili le normali operazioni coltural, considerata  la 
forte pendenza. 
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I caratteri geografici  
L’isola d’Ischia è di natura vulcanica  di cui il’ monte Epomeo costituisce la cima più alta (787 m. 
s.l.m.) con cresta arrotondata e i versanti scoscesi ricoperti di castagneti sui versanti 
settentrionali e di pinete, lecci, macchia su quelli meridionali. Sui versanti pedemontani e 
collinari con ciglionamenti e terrazzamenti antropici, l’uso è agricolo con vigneti, orti vitati e 
arborati, colture ortive ,incolti. La densità urbana  è elevata nella fascia pedemontana e costiera, 
dove le aree urbane discontinue interessano localmente sino al 10/ della superficie.  
 
Qualità del suolo  
Il suolo è di origine vulcanica su depositi da caduta di ceneri e pomici ricoprenti il tufo verde, 
derivante dalle eruzioni vulcaniche di età preistorica e storica 
 
Presenza di acque 
Senza  acqua 
 
Confronto sull’utilizzo del suolo negli ultimi 20 anni dai censimenti ISTAT 
2700 ettari fino alla fine anni sessanta 
 
Area rurale e/o periurbana 
Rurale 
 
Qualità colturale 
Monocultura 
 
Organizzazione agraria 
4 ettari accorpati  
 
Tipologia insediativa  
Annessi rurali 
 
Materiali da costruzione utilizzati nelle tipologie insediative 
Pietra in tufo verde 
 
I VALORI ESPRESSI 
La natura del suolo e la sua morfologia, oltre che il rimaneggiamento dei rapporti di proprietà 
determinano  la forma irregolare degli appezzamenti, divisi da muri a secco, da fossati, da cellai, 
etc. che è ancora oggi sull'isola d'Ischia il paesaggio agrario dominante. E’ il paesaggio del 
giardino mediterraneo così come E. Sereni denomina il paesaggio agrario sminuzzato e contorto 
riconoscibile  fin dall’età greca e che si ricava dal prezioso documento epigrafico la “Tavola di 
Alesa" (Sicilia) del I sec. a.C.  
 
I RISCHI DI ALTERAZIONE  
Consumo del suolo agricolo nelle aree incolte 
 
LEGGI REGIONALI E PIANIFICAZIONE PAESISTICA 
 

 Piano Paesistico isola d’Ischia D.M.8.2.1999  

 Legge Regionale n.16 del 22 dicembre 2004 “Norme sul governo del Territorio” 

 Piano Territoriale regionale (PTR), adottato, approvato e pubblicato con L.R. n.13 del  13 
ottobre 2008 
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LE PROPOSTE DI TUTELA 
Put dell’isola d’Ischia 
 
SITUAZIONE VINCOLISTICA, con particolare riferimento al D.Lgs 42/04 e ad eventuali strumenti 
di pianificazione paesistica 

 Piano Paesistico isola d’Ischia D.M.8.2.1999  
 
LE EVENTUALI PROPOSTE DI VALORIZZAZIONE 
Enoturismo e fattoria didattiche 
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